RAPPORTO DI RICERCA EMPIRICA

A cura di Sara Appendino (Tema,problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca; quadro teorico; ipotesi di lavoro; fattori dipendenti e indipendenti, definizione operativa dei fattori) e Giuseppe Di Lena (popolazione di riferimento, numerosità del campione, e tipologia di campionamento; tecniche e strumanti di rilevazione dei dati; piano di raccolta dei dati; tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati)
Tema di ricerca:

Scelta del percorso universitario e tipi di informazioni che influenzano tale scelta.

Problema conoscitivo di partenza:
I laureati che lavorano da almeno cinque anni e che si ritengono soddisfatti del proprio percorso universitario, attraverso quali informazioni hanno compiuto tale scelta?

Obiettivo di ricerca: 

Capire se vi è relazione tra la soddisfazione per la scelta del proprio percorso universitario e le informazioni che hanno influenzato tale scelta.

Quadro teorico:
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I dati statistici indicano che solo un terzo degli immatricolati giunge alla laurea e che il maggior numero di abbandoni avviene dopo il primo anno. Le ricerche condotte dall’Almalaurea, dall’osservatorio regionale dell’università degli studi di Torino e altre pubblicate sui siti quali www.sinet.it, www.unitos.it e www.lavoce.it sono concordi nell’indicare tra le cause: disagi oggettivi (es. difficoltà abitative), i costi, la difficoltà negli studi, il regime di impegno, la delusione professionale, la famiglia d’origine.

Questa ricerca si pone come obiettivo quello di verificare se una parte della responsabilità di  un percorso universitario soddisfacente possa essere attribuita ai criteri con cui la facoltà viene scelta. In particolare vogliamo indagare quali strumenti e quali risorse sia formali che informali hanno a disposizione i ragazzi che frequentano la scuola superiore per compiere questa scelta e in che modo vengono da loro utilizzati.

E’ bene non dimenticare che tale scelta avviene in un periodo particolare della vita: l’adolescenza. Questa che è considerata un “periodo critico” in quanto sono numerosi i compiti di sviluppo di fronte ai quali si trova
 l’adolescente. E’ inoltre un periodo in cui cambia notevolmente il modo in cui si compiono le scelte poiché “gli adolescenti considerano i loro pari e i loro genitori delle guide ugualmente competenti”
 e l’individuo si muove verso una maggior autonomia decisionale e di gestione della propria vita.

Nel momento della scelta del percorso universitario le fonti di informazione con le quali i ragazzi vengono in contatto diventano molteplici: a quelle formali, costituite dalla scuola che propone incontri di orientamento condotti da professori interni o formatori esterni,  si affiancano quelle non formali costituite dalle diverse agenzie formative ed educative che tramite internet propongono percorsi di orientamento, test attitudinali, mappe delle diverse facoltà e i relativi links e infine quelle informali
:prime fra tutti gli amici e i conoscenti coetanei o poco più grandi e magari già iscritti all’università.

Se questa situazione psicologica e sociale accomuna tutti i ragazzi diciassette/diciottenni come mai alcuni di loro riescono a compiere una scelta soddisfacente del proprio percorso di studi e altri invece falliscono in tale percorso?

Scegliere significa “indicare […] tra soluzioni alternative quella che si preferisce”
 e tale scelta diventa soddisfacente nel momento in cui è “rispondente alle proprie aspettative”
.

Quindi è ipotizzabile che una scelta conduca ad una situazione soddisfacente nella misura in cui possiamo  conoscere quali saranno le sue conseguenze e valutare quanto saranno vicine alle aspettative sottostanti il processo decisionale.

Nel caso della scelta del percorso universitario quindi diventano importanti le informazioni che si possono avere prima dell’iscrizione in modo che le sopraccitate cause che conducono all’abbandono non siano un elemento di sorpresa nel percorso universitario ma possano essere criteri di scelta, motivi di discriminazione. Ad esempio tra le cause dell’abbandono c’è “il regime di impegno”, di conseguenza ci si può chiedere se lo studente era stato adeguatamente informato delle ore di studio indicative che il percorso scelto avrebbe richiesto, delle modalità d’esame…

Per individuare le principali aspettative degli studenti nei confronti dell’università abbiamo condotto un indagine esplorativa (allegato 1) attraverso un intervista a bassa strutturazione su un campione non probabilistico con campionamento accidentale su ragazzi tra i 19 e i 26 anni iscritti all’università. Tale indagine ci è anche servita per testare al validità degli indicatori ed individuarne di nuovi. Da questa intervista abbiamo potuto innanzitutto confermare che l’iscrizione all’università è accompagnata da molte aspettative e che una delle principali è quella di poter trovare un lavoro inerente al proprio percorso di studi. Inoltre abbiamo aggiunto come aspettativa quella di poter approfondire i propri interessi, indicatore che era stato inizialmente sottovalutato. Abbiamo infine avuto una prima conferma dell’importanza delle fonti di informazione non formali nella scelta dell’università.

Abbiamo scelto di rivolgere la nostra ricerca a persone occupate da almeno cinque anni poiché una delle aspettative maggiori si è rilevata quella lavorativa e poiché il sito dell’Almalaurea e dell’università degli studi di Trento hanno pubblicato delle ricerche che concordano nel dichiarare che  a cinque anni dalla laurea risultano stabili il 74 occupati su 100. In questo quinquennio si riducono le quote di lavoro atipico, l’attività di formazione lavoro e l’attività lavorativa senza contratto. Tali forme contrattuali possono incidere sulla soddisfazione e quindi invalidare la nostra ricerca.

Ipotesi di lavoro:

· I laureati che lavorano da almeno cinque anni e che si ritengono soddisfatti del proprio percorso universitario hanno affrontato tale scelta reperendo informazioni soprattutto da fonti informali:  parlando con conoscenti e amici iscritti all’università.
Definizione operativa dei fattori:
Fattore indipendente: informazioni attraverso le quali viene scelta la facoltà universitaria.

Fattore dipendente: soddisfazione della scelta

	Fattore generale
	Fattore specifico
	Indicatore
	

	Soddisfazione del proprio percorso universitario
	Soddisfazione  aspettative lavorative

Soddisfazione delle aspettative didattiche


	Tipo di lavoro

Tipo di retribuzione

Ore di impegno per la frequenza di lezioni e tirocinio

Ore di impegno per lo studio

Difficoltà dello studio


	Sei soddisfatto del tipo che di lavoro che svolgi?
Il tipo di lavoro che svolgi e’ affine al tuo percorso di studi?
Il tipo di retribuzione ti         soddisfa?
Le ore di frequenza che l’università ti ha richiesto tra lezioni e tirocinio è stato maggiore di  quello che ti aspettavi?
Le ore di studio necessarie per preparare gli esami sono state maggiori di quello che ti    aspettavi?

Le difficoltà nell’affrontare lo studio sono state quelle che ti aspettavi?

I corsi che hai dovuto frequentare sono stati per la maggior parte utili per le competenze che     volevi sviluppare?

	Fonti formali
	
	Incontri di orientamento universitario con professori o formatori specializzati
	Hai mai partecipato ad incontri di orientamento proposti dalla scuola superiore?
Ti hanno parlato delle prospettive lavorative post laurea?
Ti hanno parlato dell’organizzazione dell’università: (anno accademico, semestre, periodo di

lezioni, finestre      esami)

Ti hanno parlato dell’impegno di tempo che richiede la frequenza?

	Fonti non formali
	
	Siti internet di agenzie formative
	Hai visitato siti internet per avere maggiori informazioni sulle università?

	Fonti informali
	
	Gruppo dei pari

Amici o conoscenti iscritti all’università

Genitori o parenti laureati
	Hai chiesto informazioni a parenti,amici o conoscenti già iscritti all’università 

o laureati?


Popolazione di riferimento:

Persone laureate e occupate residenti in provincia di Torino

Numerosità del campione e tipologia di campionamento 
Abbiamo scelto di somministrare il questionario ad un campione non probabilistico di 30 persone laureate e occupate da almeno 5 anni, scelte con un campionamento accidentale.
Analisi del campione
Distribuzione di frequenza:
genere M (0) – F (1)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	1
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%
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Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = M - F
  Media = 0.43





Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:
tipo di laurea: umanistica (0)/scientifica(1)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	1
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%
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Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Tecnica di rilevazione dei dati  e piano di raccolta
Dopo aver condotto l’indagine esplorativa abbiamo iniziato a costruire una serie di domande cercando di fare in modo che ad ogni indicatore ne corrispondesse più di una. Inoltre abbiamo cercato di inserire delle domande aperte nell’intendo di cogliere comunque più informazioni che in una fase di analisi dei dati ci potevano essere utili. Quindi abbiamo stilato un primo questionario e abbiamo fatto la fase di pre-test somministrandolo a 15 persone. Da questa è risultato che gli intervistati rispondevano in maniera frettolosa alle domande ridondanti e alcuni evitavano le domande aperte interpetandole come facoltative. Abbiamo allora rivisto i questionari, li abbiamo alleggeriti e creato la versione definitiva.(allegato 2)

La tecnica di somministrazione è stata quella del questionario auto compilato consegnato ai soggetti di persona e dopo una presentazione.

Analisi dei dati e interpretazione

I dati ricavati dai questionari sono stati immessi su una matrice dei dati e sono stati analizzati con tecniche di analisi statistica, utilizzando in particolare l’analisi della significatività.

Qui di seguito riportiamo una tabella riassuntiva dei valori della significatività, per l’anali completa  si veda l’allegato 3.

	
	V10   
	V11
	V12
	V13

	V1 
	0,98
	0,16
	0,18
	0,14

	V2 
	0,86
	0,15
	0,05
	O,71

	V3
	0,18
	0,2
	0
	0,05

	V4
	0,59
	0,6
	0,6
	0

	V5
	0,92
	0,73
	0,13
	0,85

	V6
	0,98
	0,51
	0,56
	0,85

	V7
	0,51
	0,06
	0,49
	0,85

	V8
	0,39
	0,73
	0,13
	0,85                                         

	V9
	 0,7     
	0,82
	0,98
	0,52


Dall’analisi dei dati è risultato che vi è una relazione significativa tra:

· lo svolgere un lavoro affine al proprio titolo di studio e l’aver ricevuto informazioni sulle prospettive lavorative post laurea;
· chi ha ricevuto informazioni relative all’organizzazione dell’università e lo svolgere un lavoro affine al proprio titolo di studio;
· l’essere soddisfatto della propria retribuzione, avendo ricevuto informazioni relative all’organizzazione dell’università;
· l’essere soddisfatto della propria retribuzione, avendo interiorizzato l’impegno necessario nell’affrontare l’università.
Abbiamo inoltre evidenziato che una laurea scientifica ha una maggior incidenza sulla soddisfazione della propria retribuzione, come risulta dall’analisi della significatività.  

Tabella a doppia entrata:
TIPO DI LAUREA x v13
	v13->
TIPO DI LAUREA
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	11
8.8
0.7
	0
2.2
-1.5
	11

	1
	13
15.2
-0.6
	6
3.8
1.1
	19

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 4.34. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.38

In conclusione l’ipotesi di partenza non è stata corroborata dai dati raccolti, ma la ricerca ha comunque portato alla luce informazioni interessanti.

Autoriflessione

Questo lavoro ha comportato molto impegno perché affrontare per la prima volta un progetto di ricerca non è stato facile.

La scelta del tema è stata difficile perché da subito ci ha posto degli interrogativi sulle nostre possibilità. Coscienti del fatto che ci sarebbero stati temi più semplici abbiamo comunque deciso di scegliere un argomento che ci interessasse da vicino a discapito del materiale a disposizione soprattutto per la costruzione del quadro teorico. Quest’ultimo ha richiesto molto tempo sia per la fase di ricerca dei documenti che per la fase di sintesi.

Il nostro obiettivo di ricerca si proponeva di indagare una relazione che ora ci rediamo conto non essere così diretta e così facilmente rilevabile.

Per quanto riguarda il campionamento e il piano di raccolta dei dati possiamo notare che un campione di 30 persone è davvero ristretto per far emergere delle regolarità. Sfruttare il luogo di lavoro per i questionari ha comportato alcune difficoltà e ha portato i soggetti intervistati ad essere molto frettolosi nelle loro risposte e quindi a dover evitare domande aperte.
Questa ricerca è dunque frutto dei nostri sforzi ma anche di notevoli compromessi con il tempo e il materiale a disposizione; se paradossalmente dovessimo rifare da capo una ricerca sapremmo forse preventivare un po’ meglio il tempo richiesto da questo lavoro e le possibili difficoltà che si possono incontrare sul campo.

Fare questo progetto di ricerca è stato importante perché ci ha permesso di confrontare in piccolo la teoria con la pratica ed apprendere in modo significativo quali sono le fasi della ricerca e come l’ordine in cui devono essere sviluppate sia davvero importante.

Allegato 1
INDAGINE ESPLORATIVA

Intervista 1

Sei iscritto all’università? Quale? Si, ingegneria dell’autoveicolo.
Mi racconti come hai scelto la facoltà? (quali informazioni hai cercato e dove?)

Ho cercato una facoltà in cui potessi sviluppare i miei interessi e quindi ho guardato su un libretto orientativo i corsi delle varie facoltà.
Ho scelto una facoltà a numero chiuso per avere più opportunità di lavoro e ho cercato di parlare con altre persone che avevano fatto questo percorso di studi e che gia stavano lavorando.  

Quali aspettative avevi? Sviluppare i miei interesse e trovare un lavoro inerte ad essi.
Intervista 2

Sei iscritto all’università? Quale? Si, ingegneria meccanica.
Mi racconti come hai scelto la facoltà? (quali informazioni hai cercato e dove?)

Ho frequentato degli incontri di orientamento a scuola che però non mi hanno aiutato a scegliere…avevo già scelto prima consultando la guida di orientamento dove c’erano elencate tutte le facoltà. La scelta dell’università si è basata sulla ricerca di una facoltà che si potesse adattare al soddisfacimento degli interessi personali maturati durante gli anni della scuola superiore. A tali interessi si è anche accostato il fatto di trovare il fatto di riuscire a trovare un polo che potesse fornire una preparazione adeguata per poi affrontare il mondo del lavoro anche se al tempo della scelta della facoltà il “problema” di trovare un occupazione non era così importante da influenzare la mia scelta.
Quali aspettative avevi? soddisfacimento degli interessi personali maturati durante gli anni della scuola superiore.
Intervista 3

Sei iscritto all’università? Quale? Si, psicologia.
Mi racconti come hai scelto la facoltà? (quali informazioni hai cercato e dove?)

Sono andato a Torino Esposizioni dove erano presentato gli stand delle diverse facoltà e potevi avere informazioni sui test d’ingresso e avere il piano di studi con i corsi che avresti dovuto frequentare. La cosa più interessante è stata parlare con gli studenti iscritti alle varie facoltà che tenevano gli stand, chiacchierando con loro ho potuto capire il livello di difficoltà degli esami e avere informazioni sull’organizzazione dell’università.
Quali aspettative avevi? Fare una facoltà che mi permettesse di fare un lavoro vicino alle mie attitudini e alla mia voglia di avere un contatto diretto con le persone.
Intervista 4

Sei iscritto all’università? Quale? Assistente sociale.  

Mi racconti come hai scelto la facoltà? (quali informazioni hai cercato e dove?)

Prima di tutto ho scelto il lavoro che avrei voluto fare poi attraverso le guide di orientamento ho cercato la facoltà, infine poi ho cercato di parlare con studenti che erano già iscritti a quella facoltà per saperne qualcosa di più.. la difficoltà, l’organizzazione…

Quali aspettative avevi? Sviluppare le competenze per poter fare un certo lavoro.
Intervista 5

Sei iscritto all’università? Quale? Scienze dei beni culturali.
Mi racconti come hai scelto la facoltà? (quali informazioni hai cercato e dove?)

Ho trovato utile visitare gli stand dell’università porte aperte perché ho potuto avere dei volantini con i piani di studio di ogni percorso universitario e trovare quello a me più affine.
Invece non mi è servito parlare con gli studenti universitari venuti a scuola per i corsi di orientamento

Quali aspettative avevi? Mi aspettavo che sarebbe stato difficile a livello burocratico e gli esami sono stati molto stati molti più del previsto.
Studiare qualcosa che mi piacesse.. inventarmi un mesterei…ma sapevo le difficoltà.

Intervista 6

Sei iscritto all’università? Quale? Letterature comparate.
Mi racconti come hai scelto la facoltà? (quali informazioni hai cercato e dove?)

Ho partecipato ad incontri di orientamento proposti dalla scuola…poi sono anadata direttamente all’università e ho provato a parlare con studenti più grandi per saperne di più.

Quali aspettative avevi? volevo approfondire la mia formazione.... senza fossilizzarmi su un mestiere.

Allegato 2 QUESTIONARIO

Chiediamo gentilmente la sua collaborazione a questa ricerca condotta presso il dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione, Università degli studi di Torino



Laurea conseguita nell’anno

accademico:……………………………………………………………                

Tipologia di laurea conseguita:………………………………………………………………………..

Da quanto tempo lavori?.........................................................................................................................

QUESTIONARIO

1 - Hai mai partecipato ad incontri di orientamento proposti dalla scuola superiore? ….……....Si  No

2- Ti hanno parlato delle prospettive lavorative post laurea?  ………………………………....Si  No

3 Ti hanno parlato dell’organizzazione dell’università: (anno accademico, semestre, periodo di

lezioni, finestre esami)?………………………………………………………………….…….  Si No

4 Ti hanno parlato dell’impegno di tempo che richiede la frequenza? ……………………….. Si  No

5  Le ore di frequenza che l’università ti ha richiesto tra lezioni e tirocinio è stato maggiore di  quello che ti aspettavi? ……………..………………………….…….........................................Si  No

6 Le ore di studio necessarie per preparare gli esami sono state maggiori di quello che ti    aspettavi?........................................……………………………………………………………..Si  No

7 Le difficoltà nell’affrontare lo studio sono state quelle che ti aspettavi? ……………………Si  No

8 Hai visitato siti internet per avere maggiori informazioni sulle università?………………….Si  No

9 Hai chiesto informazioni a parenti,amici o conoscenti già iscritti all’università 

o laureati?……………………………………………………………………………………….Si  No

10 I corsi che hai dovuto frequentare sono stati per la maggior parte utili per le competenze che     volevi sviluppare? ……………………………………………………………………………..Si  No

11 Sei soddisfatto del tipo che di lavoro che svolgi? …………………………………………..Si  No

12 Il tipo di lavoro che svolgi e’ affine al tuo percorso di studi?  ……………………………..Si No

13 Il tipo di retribuzione ti soddisfa?……………………………………………….…………..Si  No

Le risposte fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche, garantendo l’assoluta riservatezza.

Grazie per la collaborazione

Allegato 3 ANALISI DEI DATI

Per la matrice dei dati vedere file di Excel
Tabella a doppia entrata:
v1 x v10
	v10->
v1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	4
4
0
	7
7
0
	11

	1
	7
7
0
	12
12
0
	19

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0. Significatività = 0.98
V di Cramer = 0

Tabella a doppia entrata:
v2 x v10
	v10->
v2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	5
4.8
0.1
	8
8.2
-0.1
	13

	1
	6
6.2
-0.1
	11
10.8
0.1
	17

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.03. Significatività = 0.86
V di Cramer = 0.03

Tabella a doppia entrata:
v3 x v10
	v10->
v3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	9
7.3
0.6
	11
12.7
-0.5
	20

	1
	2
3.7
-0.9
	8
6.3
0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 1.79. Significatività = 0.18
V di Cramer = 0.24

Tabella a doppia entrata:
v4 x v10
	v10->
v4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	8
7.3
0.2
	12
12.7
-0.2
	20

	1
	3
3.7
-0.3
	7
6.3
0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.29. Significatività = 0.59
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.28

Tabella a doppia entrata:
v5 x v10
	v10->
v5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	5
5.1
-0.1
	9
8.9
0
	14

	1
	6
5.9
0.1
	10
10.1
0
	16

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.01. Significatività = 0.92
V di Cramer = 0.02

Tabella a doppia entrata:
v6 x v10
	v10->
v6
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	3
4
-0.5
	8
7
0.4
	11

	1
	8
7
0.4
	11
12
-0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.66. Significatività = 0.42
V di Cramer = 0.15

Tabella a doppia entrata:
v7 x v10
	v10->
v7
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	6
5.1
0.4
	8
8.9
-0.3
	14

	1
	5
5.9
-0.4
	11
10.1
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.43. Significatività = 0.51
V di Cramer = 0.12

Tabella a doppia entrata:
v8 x v10
	v10->
v8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	4
5.1
-0.5
	10
8.9
0.4
	14

	1
	7
5.9
0.5
	9
10.1
-0.4
	16

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.74. Significatività = 0.39
V di Cramer = 0.16

Tabella a doppia entrata:
v9 x v10
	v10->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	3
2.6
0.3
	4
4.4
-0.2
	7

	1
	8
8.4
-0.1
	15
14.6
0.1
	23

	Marginale 
di colonna
	11
	19
	30


X quadro = 0.15. Significatività = 0.7
V di Cramer = 0.07

Tabella a doppia entrata:
v1 x v11
	v11->
v1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	7
5.1
0.8
	4
5.9
-0.8
	11

	1
	7
8.9
-0.6
	12
10.1
0.6
	19

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 2.01. Significatività = 0.16
V di Cramer = 0.26

Tabella a doppia entrata:
v2 x v11
	v11->
v2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	8
6.1
0.8
	5
6.9
-0.7
	13

	1
	6
7.9
-0.7
	11
9.1
0.6
	17

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 2.04. Significatività = 0.15
V di Cramer = 0.26

Tabella a doppia entrata:
v3 x v11
	v11->
v3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	11
9.3
0.5
	9
10.7
-0.5
	20

	1
	3
4.7
-0.8
	7
5.3
0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 1.67. Significatività = 0.2
V di Cramer = 0.24

Tabella a doppia entrata:
v4 x v11
	v11->
v4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	10
9.3
0.2
	10
10.7
-0.2
	20

	1
	4
4.7
-0.3
	6
5.3
0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 0.27. Significatività = 0.6
V di Cramer = 0.09

Tabella a doppia entrata:
v5 x v11
	v11->
v5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	7
6.5
0.2
	7
7.5
-0.2
	14

	1
	7
7.5
-0.2
	9
8.5
0.2
	16

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 0.12. Significatività = 0.73
V di Cramer = 0.06

Tabella a doppia entrata:
v6 x v11
	v11->
v6
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	6
5.1
0.4
	5
5.9
-0.4
	11

	1
	8
8.9
-0.3
	11
10.1
0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 0.43. Significatività = 0.51
V di Cramer = 0.12

Tabella a doppia entrata:
v7 x v11
	v11->
v7
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	4
6.5
-1
	10
7.5
0.9
	14

	1
	10
7.5
0.9
	6
8.5
-0.9
	16

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 3.45. Significatività = 0.06
V di Cramer = 0.34

Tabella a doppia entrata:
v8 x v11
	v11->
v8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	7
6.5
0.2
	7
7.5
-0.2
	14

	1
	7
7.5
-0.2
	9
8.5
0.2
	16

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 0.12. Significatività = 0.73
V di Cramer = 0.06

Tabella a doppia entrata:
v9 x v11
	v11->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	3
3.3
-0.1
	4
3.7
0.1
	7

	1
	11
10.7
0.1
	12
12.3
-0.1
	23

	Marginale 
di colonna
	14
	16
	30


X quadro = 0.05. Significatività = 0.82
V di Cramer = 0.04

Tabella a doppia entrata:
v1 x v12
	v12->
v1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	8
6.2
0.7
	3
4.8
-0.8
	11

	1
	9
10.8
-0.5
	10
8.2
0.6
	19

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 1.82. Significatività = 0.18
V di Cramer = 0.25

Tabella a doppia entrata:
v2 x v12
	v12->
v2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	10
7.4
1
	3
5.6
-1.1
	13

	1
	7
9.6
-0.8
	10
7.4
1
	17

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 3.83. Significatività = 0.05
V di Cramer = 0.36

Tabella a doppia entrata:
v3 x v12
	v12->
v3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	15
11.3
1.1
	5
8.7
-1.2
	20

	1
	2
5.7
-1.5
	8
4.3
1.8
	10

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 8.21. Significatività = 0
V di Cramer = 0.52

Tabella a doppia entrata:
v4 x v12
	v12->
v4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	12
11.3
0.2
	8
8.7
-0.2
	20

	1
	5
5.7
-0.3
	5
4.3
0.3
	10

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 0.27. Significatività = 0.6
V di Cramer = 0.1

Tabella a doppia entrata:
v5 x v12
	v12->
v5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	10
7.9
0.7
	4
6.1
-0.8
	14

	1
	7
9.1
-0.7
	9
6.9
0.8
	16

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 2.33. Significatività = 0.13
V di Cramer = 0.28

Tabella a doppia entrata:
v6 x v12
	v12->
v6
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	7
6.2
0.3
	4
4.8
-0.4
	11

	1
	10
10.8
-0.2
	9
8.2
0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 0.34. Significatività = 0.56
V di Cramer = 0.11

Tabella a doppia entrata:
v7 x v12
	v12->
v7
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	7
7.9
-0.3
	7
6.1
0.4
	14

	1
	10
9.1
0.3
	6
6.9
-0.4
	16

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 0.48. Significatività = 0.49
V di Cramer = 0.13

Tabella a doppia entrata:
v8 x v12
	v12->
v8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	10
7.9
0.7
	4
6.1
-0.8
	14

	1
	7
9.1
-0.7
	9
6.9
0.8
	16

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 2.33. Significatività = 0.13
V di Cramer = 0.28

Tabella a doppia entrata:
v9 x v12
	v12->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	4
4
0
	3
3
0
	7

	1
	13
13
0
	10
10
0
	23

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 0. Significatività = 0.98
V di Cramer = 0.01

Tabella a doppia entrata:
v1 x v13
	v13->
v1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	8
8.8
-0.3
	3
2.2
0.5
	11

	1
	16
15.2
0.2
	3
3.8
-0.4
	19

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0.57. Significatività = 0.45
V di Cramer = 0.14

Tabella a doppia entrata:
v2 x v13
	v13->
v2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	10
10.4
-0.1
	3
2.6
0.2
	13

	1
	14
13.6
0.1
	3
3.4
-0.2
	17

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0.14. Significatività = 0.71
V di Cramer = 0.07

Tabella a doppia entrata:
v3 x v13
	v13->
v3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	18
16
0.5
	2
4
-1
	20

	1
	6
8
-0.7
	4
2
1.4
	10

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 3.75. Significatività = 0.05
V di Cramer = 0.35

Tabella a doppia entrata:
v4 x v13
	v13->
v4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	19
16
0.8
	1
4
-1.5
	20

	1
	5
8
-1.1
	5
2
2.1
	10

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 8.44. Significatività = 0
V di Cramer = 0.53

Tabella a doppia entrata:
v5 x v13
	v13->
v5
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	11
11.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	14

	1
	13
12.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	16

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0.03. Significatività = 0.85
V di Cramer = 0.03

Tabella a doppia entrata:
v6 x v13
	v13->
v6
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	9
8.8
0.1
	2
2.2
-0.1
	11

	1
	15
15.2
-0.1
	4
3.8
0.1
	19

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0.04. Significatività = 0.85
V di Cramer = 0.03

Tabella a doppia entrata:
v7 x v13
	v13->
v7
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	11
11.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	14

	1
	13
12.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	16

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0.03. Significatività = 0.85
V di Cramer = 0.03

Tabella a doppia entrata:
v8 x v13
	v13->
v8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	11
11.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	14

	1
	13
12.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	16

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0.03. Significatività = 0.85
V di Cramer = 0.03

Tabella a doppia entrata:
v9 x v13
	v13->
v9
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	5
5.6
-0.3
	2
1.4
0.5
	7

	1
	19
18.4
0.1
	4
4.6
-0.3
	23

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


X quadro = 0.42. Significatività = 0.52
V di Cramer = 0.12
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Foglio1

		SOGG.		M - F		TIPO DI LAUREA		v1		v2		v3		v4		v5		v6		v7		v8		v9		v10		v11		v12		v13		v14

		1		0		1		0		0		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		1

		2		0		1		1		1		0		0		0		1		1		0		1		0		1		0		0

		3		1		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		1		1		0		0

		4		0		1		0		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		0

		5		0		1		1		0		0		0		1		0		1		0		1		1		1		1		0

		6		1		1		1		0		0		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0

		7		0		0		1		1		1		1		0		0		1		0		0		1		1		1		0

		8		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		0		0		0

		9		0		1		0		0		1		1		0		0		1		0		1		1		0		0		0

		10		0		1		0		1		0		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1

		11		1		1		0		0		0		0		1		1		0		0		1		1		1		0		1

		12		0		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1

		13		1		0		1		0		0		1		0		0		1		1		0		0		0		0		0

		14		0		1		1		1		1		1		0		0		0		1		0		0		1		1		1

		15		1		0		1		1		0		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0

		16		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		17		0		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		1		0		0		0

		18		0		1		0		0		0		0		1		1		1		0		0		0		0		0		0

		19		1		0		1		1		1		0		1		0		0		1		1		1		1		1		0

		20		0		0		0		0		0		0		1		1		0		0		1		0		0		0		0

		21		0		1		1		1		1		0		1		1		0		1		1		1		1		1		0

		22		1		1		1		1		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0		0

		23		0		1		1		1		0		0		0		0		1		1		1		1		0		0		0

		24		0		1		0		0		0		0		0		0		1		1		1		0		0		0		0

		25		0		1		0		0		0		0		1		1		0		0		1		0		0		0		0

		26		1		0		0		0		0		0		1		1		0		0		1		1		1		1		0

		27		0		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0		0

		28		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		1		1		0		1		0

		29		1		1		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		0

		30		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		1		0		1		1		0

		genere: maschio =0; femmina=1

		tipo di laurea: umanistica=0; scienifica=1

		maschio		17

		femmine		13

		umanistica		11

		scientifica		19
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Foglio1

		SOGG.		M - F		TIPO DI LAUREA		v1		v2		v3		v4		v5		v6		v7		v8		v9		v10		v11		v12		v13		v14

		1		0		1		0		0		1		1		1		0		1		0		1		1		0		0		1

		2		0		1		1		1		0		0		0		1		1		0		1		0		1		0		0

		3		1		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		1		1		0		0

		4		0		1		0		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		0

		5		0		1		1		0		0		0		1		0		1		0		1		1		1		1		0

		6		1		1		1		0		0		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0

		7		0		0		1		1		1		1		0		0		1		0		0		1		1		1		0

		8		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		0		0		0

		9		0		1		0		0		1		1		0		0		1		0		1		1		0		0		0

		10		0		1		0		1		0		1		0		1		1		0		0		1		1		1		1

		11		1		1		0		0		0		0		1		1		0		0		1		1		1		0		1

		12		0		1		1		0		1		1		0		1		0		1		1		1		1		1		1

		13		1		0		1		0		0		1		0		0		1		1		0		0		0		0		0

		14		0		1		1		1		1		1		0		0		0		1		0		0		1		1		1

		15		1		0		1		1		0		1		0		1		0		1		1		0		1		0		0

		16		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1		1

		17		0		1		0		1		0		0		0		0		1		0		0		1		0		0		0

		18		0		1		0		0		0		0		1		1		1		0		0		0		0		0		0

		19		1		0		1		1		1		0		1		0		0		1		1		1		1		1		0

		20		0		0		0		0		0		0		1		1		0		0		1		0		0		0		0

		21		0		1		1		1		1		0		1		1		0		1		1		1		1		1		0

		22		1		1		1		1		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0		0

		23		0		1		1		1		0		0		0		0		1		1		1		1		0		0		0

		24		0		1		0		0		0		0		0		0		1		1		1		0		0		0		0

		25		0		1		0		0		0		0		1		1		0		0		1		0		0		0		0

		26		1		0		0		0		0		0		1		1		0		0		1		1		1		1		0

		27		0		0		1		1		0		0		1		1		0		1		1		0		0		0		0

		28		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		1		1		0		1		0

		29		1		1		1		1		0		0		1		1		0		1		1		1		1		1		0

		30		1		0		1		1		1		0		1		1		1		1		1		0		1		1		0

		genere: maschio =0; femmina=1

		tipo di laurea: umanistica=0; scienifica=1

		maschio		17

		femmine		13
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